
 
 
 

“Dinanzi all’amore tutto è importante  
e niente è importante;  

il più umile dono lo rapisce  
e tutto l’oro del mondo non potrebbe comprarlo;  

la più piccola offesa lo ferisce,  
mentre perdona ogni peccato;  

il più lieve soffio di vento può farlo appassire,  
mentre il più violento uragano non riesce a sradicarlo. L’amore è 

immortale  
ed è più vulnerabile di tutto ciò che muore.  

Risiede al di là del bene e del male  
e poi impone i doveri più ferrei.  

L’amore vive di nulla  
e insieme esige tutto!”. 

 
 
 
 

Con queste straordinarie parole di Gustave Thibon (1903-2001), 
filosofo e scrittore francese, vogliamo tuffarci con entusiasmo in 
questo nuovo anno di studio e di lavoro, di amicizie e di amori, di 
gioie e di fatiche. 
Oggi più che mai si ha la sensazione di sentire parlare e sparlare 
dell’Amore: ma esso non è più una parola sussurrata, ma gridata, 
mercificata, data in ostaggio all’audience televisiva. Non lo diremo 
mai abbastanza: l’amore è una realtà delicata. E allora, perché non 
la si tratta con delicatezza? Perché essa è divenuta una realtà intrisa 
spesso (o solo) di un vocìo banale e vuoto? 
Occorre trovare il tempo, e forse il coraggio, di metterci al capezzale 
di questo Amore fragile, vulnerabile, profondamente ferito. 
 
 
 
 
 
 



“L’amore è il mezzo che ti permette  
di rimettere le ali 

e raggiungere la felicità” 
 

…diceva il filosofo Platone. E su questa traiettoria vogliamo 
collocarci! Un grazie di cuore a quanti ci hanno aiutato nella 
redazione di questo giornalino. Ci auguriamo che possa essere una 
piccola sorgente di acqua fresca, a cui abbeverarci per ritrovare 
energie nuove e vitali che ci aiutino a creare ponti di luce e a 
comprendere come…  
 

 Rispondere all’  Amore  

si può! 

 


